
«L
a parità tra 
uomini  e  
donne  è  
uno  degli  
obiettivi 

dell'Unione  europea.  Ne-
gli anni, la legislazione, la 
giurisprudenza e le modifi-
che dei trattati hanno con-
tribuito a consolidare que-
sto principio e la sua appli-
cazione  all'interno  
dell'UE. Il Parlamento eu-
ropeo è sempre stato uno 
strenuo difensore del prin-
cipio della parità tra uomi-
ni e donne». È quanto si leg-
ge nella sezione del sito del 
Parlamento europeo dedi-
cata alla Parità tra uomini 
e donne, principio sancito 
dal trattato sull’Unione eu-
ropea, da quello sul funzio-
namento dell'Unione euro-
pea e dalla Carta dei diritti 
fondamentali.
Anche  per  Anasf  quello  
della parità di genere nel-
la consulenza finanziaria 
è un tema prioritario e ne-
gli  ultimi  quattro  anni  
l’Associazione  si  è  forte-
mente  attivata  creando  
percorsi formativi dedica-
ti all’empowerment femmi-
nile e organizzando diver-
si incontri sul territorio de-
dicati alla parità di genere 
nel mondo finanziario sot-
to il marchio “Consulenza, 
sostantivo femminile”. 
Nella  direzione  di  una  
maggiore inclusività nella 
professione è stata presen-

tata il 10 dicembre scorso 
la ricerca ‘Consulenza fi-
nanziaria,  genere  e  pari  
opportunità’,  realizzata  
da Letizia Mencarini, pro-
fessoressa ordinaria di de-
mografia  dell’Università  
Bocconi,  e  Paola Profeta,  
prorettrice  all’Università  
Bocconi e professoressa or-
dinaria di scienza delle fi-
nanze,  cofinanziata  da  
Anasf e J.P. Morgan Asset 
Management.
In apertura della conferen-
za stampa Andrea Aurilia, 
country  head  per  l’Italia  
di J.P. Morgan A.M. ha sot-
tolineato  come  “per  J.P.  
Morgan A.M. la parità di 
genere nel mondo finanzia-
rio è una priorità strategi-
ca ormai da anni. Su un te-
ma così importante è ne-
cessario continuare a fare 
rumore e analizzare le evi-
denze dal punto di vista ac-
cademico, che è un suppor-
to  indispensabile.  Con  
Anasf  abbiamo  una  rela-
zione storica, e dallo scor-
so anno – in occasione del 
decennale della collabora-
zione dedicata alla forma-
zione dei neo-consulenti fi-
nanziari – abbiamo deciso 
di dare un supporto concre-
to alle giovani professioni-
ste destinando la Borsa di 
studio  intitolata  ad  Aldo  
Vittorio  Varenna esclusi-
vamente a loro”.
Lo studio – condotto su un 
campione di 830 consulen-
ti finanziari di cui 585 uo-
mini e 245 donne – ha avu-

to come scopo l’identifica-
zione degli ostacoli, i fatto-
ri demografici, familiari e 
lavorativi,  le  motivazioni  
e le attitudini che portano 
le donne ad essere ancora 
sottorappresentate  nella  
categoria professionale. 

Differenze di reddito
Una  prima  osservazione  
evidenziata dalle ricerca-
trici è la netta differenza, 
tra uomini e donne, in ter-
mini  di  distribuzione  tra  
fasce di reddito. La modali-
tà più rilevante per la va-
riabile della fascia di red-
dito annuale lordo entro il 
quale si collocano i consu-
lenti finanziari è, nel caso 
degli  uomini,  l’intervallo  
100-250  mila  (44,6%,  se-
guita dalla fascia appena 
inferiore,  50-100  mila,  il  

32,5%)  mentre,  nel  caso  
delle  donne,  50-100  mila  
(il  38,4%, seguita dall’in-
tervallo  100-250  mila,  
25,3%).
Il breadwinner - inteso co-
me percipiente del reddito 
più elevato all’interno del 
proprio  nucleo  familiare,  
al quale garantisce  il  so-
stentamento della propria 
famiglia - è più spesso un 
uomo: l’87,1% degli uomi-
ni  contro  il  46,9%  delle  
donne.
La  disparità  tra  generi,  
sotto  questo  aspetto,  è  
molto forte: basti pensare 
che, sempre secondo i ri-
sultati  della  ricerca,  il  
57% degli uomini, contro 
solo  14,7%  delle  donne,  
contribuisce  per  oltre  il  
75% al  reddito  familiare  
complessivo.

Work-life balance
Relativamente agli aspet-
ti di conciliazione tra vita 
personale e impegno lavo-
rativo, è emerso che le don-
ne hanno una maggiore dif-
ficoltà a concentrarsi sulle 
attività che riguardano la 
propria occupazione a cau-
sa delle responsabilità fa-
miliari di cui si fanno cari-
co, essendo le principali ca-
regiver  della  famiglia.  Il  
sovraccarico  di  compiti  e  
impegni oltre l’orario lavo-
rativo porta le donne a un 
minor livello  di  soddisfa-
zione personale  e  profes-
sionale, riconducibile alla 
maggiore stanchezza per-
cepita  e  all’aumento  dei  
conflitti  tra lavoro e vita 

privata. Infatti, come evi-
denziato dalla ricerca, gli 
uomini  sono  mediamente  
più  soddisfatti  della  pro-
pria vita (una valutazione 
di 8.1 per il genere maschi-
le rispetto a 7.9 del genere 
femminile su una scala da 
1 a 10) e sono più realizza-
ti  professionalmente  (un  
punteggio medio maschile 
di 8.1 rispetto a quello fem-
minile di 7.7). Solo l’incre-
mento del reddito persona-
le accresce il livello di sod-
disfazione generale.

Prospettive future
L’indagine  ha  analizzato  
inoltre le prospettive, per i 
prossimi tre anni, in relazio-
ne alle aspirazioni di vita 
personale e lavorativa del 
campione, evidenziando co-
me sia gli uomini che le don-
ne ritengano in media pro-
babile una progressione del-
la carriera – in misura mag-
giore laddove non siano pre-
senti figli nel nucleo fami-
liare – mentre entrambi i 
generi credono sia poco pro-
babile  cambiare  lavoro  e  
avere dei figli.
“Questa ricerca è un punto 
di partenza, non un punto 
di arrivo. È necessario ini-

ziare a parlare di alterità e 
non più di diversità, valoriz-
zando finalmente tutti  gli  
sforzi per creare una dimen-
sione di genere dove le pro-
spettive siano molteplici e 
tra di loro complementari.
Con questa indagine abbia-
mo voluto dare un contri-
buto distintivo rispetto ai 

contenuti, per immagina-
re  questo  processo  come  
un continuum non fine a 
se  stesso,  ma  come  un  
esempio e un punto di rife-
rimento per andare al di là 
dei pregiudizi”, ha così af-
fermato durante la confe-
renza stampa il presiden-
te Anasf Luigi Conte.

All’evento hanno parteci-
pato anche Susanna Ceri-
ni e Alma Foti, rispettiva-
mente tesoriera e vicepre-
sidente vicaria e co-respon-
sabili  della  Commissione  
Il Valore delle Pari Oppor-
tunità  dell’XI  legislatura  
dell’Associazione, che han-
no ripercorso le tappe e i 

traguardi che hanno porta-
to all’elaborazione dell’in-
dagine e sottolineato l’im-
portanza  di  un  sempre  
maggiore  coinvolgimento  
di  tutti  i  professionisti  –  
donne e uomini – per ab-
battere insieme la barrie-
ra del gender gap. (ripro-
duzione riservata)
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Risultati migliori

Inserto a cura di Germana Martano

A lma Foti, Vicepresidente Vicaria, Fer-
ruccio Riva, Vicepresidente, Susanna 

Cerini, Tesoriera, Fabio Di Giulio, Silvio Ia-
comino, Fabrizio Quaglio, Daniela Repele e 
Antonello Starace sono i componenti del Co-
mitato esecutivo Anasf, eletti lo scorso 10 di-
cembre 2024 dal Consiglio nazionale della 
XII legislatura su proposta del Presidente 
Luigi Conte. Nelle prossime settimane ver-
ranno definite le deleghe e i relativi poteri 
di rappresentanza specifici di ogni compo-
nente.
Alla riunione è stato riconfermato per accla-
mazione Carlo Bagnasco nel ruolo di Presi-
dente onorario dell’Associazione, incarico ri-

servato a Presidenti emeriti iscritti all'Albo 
nella sezione dei consulenti abilitati all'offer-
ta fuori sede e riconosciuti come persone di al-
ta professionalità, moralità, decoro ed espe-
rienza nel settore della consulenza finanzia-
ria. In qualità di Presidente del Consiglio na-
zionale è stato eletto Franco Colombo, al qua-
le è affidato il compito di convocare e presie-
dere il Consiglio, promuovere la costituzione 
di commissioni di lavoro tra i componenti in-
terni ed esterni, partecipare alle sedute del 
Comitato esecutivo senza diritto di voto e 
agli incontri istituzionali quale componente 
della delegazione dell’Associazione. (ripro-
duzione riservata)

Il nuovo Comitato esecutivo Anasf

A cura dell’

Alla conquista della parità
Il divario di genere, anche nella consulenza finanziaria, è un ostacolo da superare.
Con la ricerca congiunta presentata a dicembre, Anasf e J.P. Morgan A.M. hanno scattato 
una fotografia dello stato attuale della professione e degli aspetti principali su cui agire
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dell'Unione  europea.  Ne-
gli anni, la legislazione, la 
giurisprudenza e le modifi-
che dei trattati hanno con-
tribuito a consolidare que-
sto principio e la sua appli-
cazione  all'interno  
dell'UE. Il Parlamento eu-
ropeo è sempre stato uno 
strenuo difensore del prin-
cipio della parità tra uomi-
ni e donne». È quanto si leg-
ge nella sezione del sito del 
Parlamento europeo dedi-
cata alla Parità tra uomini 
e donne, principio sancito 
dal trattato sull’Unione eu-
ropea, da quello sul funzio-
namento dell'Unione euro-
pea e dalla Carta dei diritti 
fondamentali.
Anche  per  Anasf  quello  
della parità di genere nel-
la consulenza finanziaria 
è un tema prioritario e ne-
gli  ultimi  quattro  anni  
l’Associazione  si  è  forte-
mente  attivata  creando  
percorsi formativi dedica-
ti all’empowerment femmi-
nile e organizzando diver-
si incontri sul territorio de-
dicati alla parità di genere 
nel mondo finanziario sot-
to il marchio “Consulenza, 
sostantivo femminile”. 
Nella  direzione  di  una  
maggiore inclusività nella 
professione è stata presen-

tata il 10 dicembre scorso 
la ricerca ‘Consulenza fi-
nanziaria,  genere  e  pari  
opportunità’,  realizzata  
da Letizia Mencarini, pro-
fessoressa ordinaria di de-
mografia  dell’Università  
Bocconi,  e  Paola Profeta,  
prorettrice  all’Università  
Bocconi e professoressa or-
dinaria di scienza delle fi-
nanze,  cofinanziata  da  
Anasf e J.P. Morgan Asset 
Management.
In apertura della conferen-
za stampa Andrea Aurilia, 
country  head  per  l’Italia  
di J.P. Morgan A.M. ha sot-
tolineato  come  “per  J.P.  
Morgan A.M. la parità di 
genere nel mondo finanzia-
rio è una priorità strategi-
ca ormai da anni. Su un te-
ma così importante è ne-
cessario continuare a fare 
rumore e analizzare le evi-
denze dal punto di vista ac-
cademico, che è un suppor-
to  indispensabile.  Con  
Anasf  abbiamo  una  rela-
zione storica, e dallo scor-
so anno – in occasione del 
decennale della collabora-
zione dedicata alla forma-
zione dei neo-consulenti fi-
nanziari – abbiamo deciso 
di dare un supporto concre-
to alle giovani professioni-
ste destinando la Borsa di 
studio  intitolata  ad  Aldo  
Vittorio  Varenna esclusi-
vamente a loro”.
Lo studio – condotto su un 
campione di 830 consulen-
ti finanziari di cui 585 uo-
mini e 245 donne – ha avu-

to come scopo l’identifica-
zione degli ostacoli, i fatto-
ri demografici, familiari e 
lavorativi,  le  motivazioni  
e le attitudini che portano 
le donne ad essere ancora 
sottorappresentate  nella  
categoria professionale. 

Differenze di reddito
Una  prima  osservazione  
evidenziata dalle ricerca-
trici è la netta differenza, 
tra uomini e donne, in ter-
mini  di  distribuzione  tra  
fasce di reddito. La modali-
tà più rilevante per la va-
riabile della fascia di red-
dito annuale lordo entro il 
quale si collocano i consu-
lenti finanziari è, nel caso 
degli  uomini,  l’intervallo  
100-250  mila  (44,6%,  se-
guita dalla fascia appena 
inferiore,  50-100  mila,  il  

32,5%)  mentre,  nel  caso  
delle  donne,  50-100  mila  
(il  38,4%, seguita dall’in-
tervallo  100-250  mila,  
25,3%).
Il breadwinner - inteso co-
me percipiente del reddito 
più elevato all’interno del 
proprio  nucleo  familiare,  
al quale garantisce  il  so-
stentamento della propria 
famiglia - è più spesso un 
uomo: l’87,1% degli uomi-
ni  contro  il  46,9%  delle  
donne.
La  disparità  tra  generi,  
sotto  questo  aspetto,  è  
molto forte: basti pensare 
che, sempre secondo i ri-
sultati  della  ricerca,  il  
57% degli uomini, contro 
solo  14,7%  delle  donne,  
contribuisce  per  oltre  il  
75% al  reddito  familiare  
complessivo.

Work-life balance
Relativamente agli aspet-
ti di conciliazione tra vita 
personale e impegno lavo-
rativo, è emerso che le don-
ne hanno una maggiore dif-
ficoltà a concentrarsi sulle 
attività che riguardano la 
propria occupazione a cau-
sa delle responsabilità fa-
miliari di cui si fanno cari-
co, essendo le principali ca-
regiver  della  famiglia.  Il  
sovraccarico  di  compiti  e  
impegni oltre l’orario lavo-
rativo porta le donne a un 
minor livello  di  soddisfa-
zione personale  e  profes-
sionale, riconducibile alla 
maggiore stanchezza per-
cepita  e  all’aumento  dei  
conflitti  tra lavoro e vita 

privata. Infatti, come evi-
denziato dalla ricerca, gli 
uomini  sono  mediamente  
più  soddisfatti  della  pro-
pria vita (una valutazione 
di 8.1 per il genere maschi-
le rispetto a 7.9 del genere 
femminile su una scala da 
1 a 10) e sono più realizza-
ti  professionalmente  (un  
punteggio medio maschile 
di 8.1 rispetto a quello fem-
minile di 7.7). Solo l’incre-
mento del reddito persona-
le accresce il livello di sod-
disfazione generale.

Prospettive future
L’indagine  ha  analizzato  
inoltre le prospettive, per i 
prossimi tre anni, in relazio-
ne alle aspirazioni di vita 
personale e lavorativa del 
campione, evidenziando co-
me sia gli uomini che le don-
ne ritengano in media pro-
babile una progressione del-
la carriera – in misura mag-
giore laddove non siano pre-
senti figli nel nucleo fami-
liare – mentre entrambi i 
generi credono sia poco pro-
babile  cambiare  lavoro  e  
avere dei figli.
“Questa ricerca è un punto 
di partenza, non un punto 
di arrivo. È necessario ini-

ziare a parlare di alterità e 
non più di diversità, valoriz-
zando finalmente tutti  gli  
sforzi per creare una dimen-
sione di genere dove le pro-
spettive siano molteplici e 
tra di loro complementari.
Con questa indagine abbia-
mo voluto dare un contri-
buto distintivo rispetto ai 

contenuti, per immagina-
re  questo  processo  come  
un continuum non fine a 
se  stesso,  ma  come  un  
esempio e un punto di rife-
rimento per andare al di là 
dei pregiudizi”, ha così af-
fermato durante la confe-
renza stampa il presiden-
te Anasf Luigi Conte.

All’evento hanno parteci-
pato anche Susanna Ceri-
ni e Alma Foti, rispettiva-
mente tesoriera e vicepre-
sidente vicaria e co-respon-
sabili  della  Commissione  
Il Valore delle Pari Oppor-
tunità  dell’XI  legislatura  
dell’Associazione, che han-
no ripercorso le tappe e i 

traguardi che hanno porta-
to all’elaborazione dell’in-
dagine e sottolineato l’im-
portanza  di  un  sempre  
maggiore  coinvolgimento  
di  tutti  i  professionisti  –  
donne e uomini – per ab-
battere insieme la barrie-
ra del gender gap. (ripro-
duzione riservata)
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A lma Foti, Vicepresidente Vicaria, Fer-
ruccio Riva, Vicepresidente, Susanna 

Cerini, Tesoriera, Fabio Di Giulio, Silvio Ia-
comino, Fabrizio Quaglio, Daniela Repele e 
Antonello Starace sono i componenti del Co-
mitato esecutivo Anasf, eletti lo scorso 10 di-
cembre 2024 dal Consiglio nazionale della 
XII legislatura su proposta del Presidente 
Luigi Conte. Nelle prossime settimane ver-
ranno definite le deleghe e i relativi poteri 
di rappresentanza specifici di ogni compo-
nente.
Alla riunione è stato riconfermato per accla-
mazione Carlo Bagnasco nel ruolo di Presi-
dente onorario dell’Associazione, incarico ri-

servato a Presidenti emeriti iscritti all'Albo 
nella sezione dei consulenti abilitati all'offer-
ta fuori sede e riconosciuti come persone di al-
ta professionalità, moralità, decoro ed espe-
rienza nel settore della consulenza finanzia-
ria. In qualità di Presidente del Consiglio na-
zionale è stato eletto Franco Colombo, al qua-
le è affidato il compito di convocare e presie-
dere il Consiglio, promuovere la costituzione 
di commissioni di lavoro tra i componenti in-
terni ed esterni, partecipare alle sedute del 
Comitato esecutivo senza diritto di voto e 
agli incontri istituzionali quale componente 
della delegazione dell’Associazione. (ripro-
duzione riservata)
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T ra i tanti problemi economici 
che affliggono l’UE, uno par-
ticolarmente impattante è la 

carenza di equity. È noto, anche al-
la luce delle risultanze contenute 
nelle relazioni commissionate dal-
le istituzioni europee a Enrico Let-
ta e Mario Draghi, come sia priori-
tario un rafforzamento dell’Unio-
ne dei mercati dei capitali per svi-
luppare i mercati finanziari e ri-
durne la frammentazione lungo i 
confini nazionali, mettendo le im-
prese in condizione di accedere a 
fonti di finanziamento diverse dai 
prestiti bancari, con le finalità ul-
time di realizzare appieno il loro 
potenziale di crescita e raggiunge-
re il livello di investimenti neces-
sario per permettere all’Europa di 
conseguire le priorità strategiche 
definite.
Per  questo,  è  stato  formulato  il  
pacchetto  di  atti  giuridici  cono-
sciuto come Listing Act, composto 
da un regolamento e due direttive 
che modificano la normativa pree-
sistente e introducono la struttu-
ra con azioni a voto plurimo per le 
società che intendono quotarsi. Se-
gue una disamina dei punti salien-
ti ad opera del Centro Studi e Ri-
cerche Anasf.

Il regolamento che compone, as-
sieme alle due direttive, il Listing 
Act, apporta alcune rilevanti modi-
fiche a quello sui prospetti. È sta-
ta rimossa la soglia di un milione 
di euro per l’offerta pubblica di ti-
toli, sotto la quale non trova appli-
cazione il regolamento, mentre so-
no state ampliate le casistiche di 
esenzione dall’obbligo di pubblica-

re il prospetto per le offerte al pub-
blico. È stata rivista la soglia di 
corrispettivo aggregato di titoli of-
ferti sotto la quale uno Stato mem-
bro può decidere che venga appli-
cata l’esenzione: si passa da una 
soglia opzionale a discrezione del-
lo Stato membro di otto milioni di 
euro a una “doppia soglia” di dodi-
ci milioni di euro, alla quale uno 
Stato membro può derogare fissan-
dola a cinque milioni. Vengono poi 
introdotti emendamenti alla sezio-
ne sulla redazione del prospetto, 
che mirano a standardizzare il più 
possibile tale documento, non solo 
per quanto riguarda il contenuto 
ma anche l’ordine nel quale le in-
formazioni  vengono  presentate.  
Viene poi soppresso il regime di in-
formativa semplificata per le emis-
sioni secondarie, il prospetto UE 
della ripresa viene sostituito  da 
quello di follow-on e il prospetto 
UE della crescita viene anch’esso 
soppresso e viene introdotto quel-
lo di emissione UE della crescita.
Le modifiche al regolamento sugli 
abusi  di  mercato  riguardano un 
ampliamento della definizione di 
informazione privilegiata, l’intro-
duzione di  esenzioni dall’obbligo 
di  comunicare  tempestivamente  
al pubblico tali informazioni rela-
tive alle  tappe intermedie di  un 
processo il cui esito è il concretiz-
zarsi o il determinarsi di particola-
ri circostanze o eventi e la possibi-
lità di ritardare la comunicazione 

al pubblico di informazioni privile-
giate nel caso in cui non siano in 
contrasto con le ultime comunica-
te al pubblico o altre già pubblica-
te e relative alla stessa questione. 
Inoltre, è stata innalzata la soglia 
in  termini  di  controvalore  delle  
operazioni effettuate da persone 
che esercitano funzioni di ammini-
strazione, controllo o direzione ol-
tre la quale si applicano gli obbli-
ghi di notifica alle autorità compe-
tenti, così come la possibilità di ne-
goziare per conto proprio o di terzi 
i titoli di cui si possiedono informa-
zioni  privilegiate  in  prossimità  
della pubblicazione della relazio-
ne finanziaria.

La prima delle direttive del pac-
chetto modifica la MiFID II. Al fi-
ne di promuovere una maggiore ri-
cerca in materia di investimenti 
sulle  imprese  dell’Unione,  viene 
rimosso il vincolo alle imprese di 
investimento di separare i paga-
menti che ricevono come commis-
sioni di intermediazione dai com-
pensi che ricevono per la presta-
zione di servizi di ricerca. Inoltre, 
viene incaricata l’ESMA di istitui-
re un codice di condotta dell’UE 
per le ricerche sponsorizzate dagli 
emittenti. Le modifiche alla diret-
tiva intervengono in modo da ren-
dere possibile a un gestore di un si-
stema multilaterale di negoziazio-
ne di registrare anche un solo suo 
segmento come mercato di cresci-

ta per le PMI, nel caso in cui tale 
segmento sia soggetto a regole, si-
stemi e procedure efficaci. Infine, 
viene aggiunto un nuovo articolo, 
che integra all’interno del corpo 
della MiFID le disposizioni riviste 
in materia di flottante e capitaliz-
zazione di mercato previste dalla 
direttiva 2001/34/CE (abrogata a 
decorrere 5 dicembre 2026). Con 
le nuove disposizioni, il flottante 
minimo obbligatorio al momento 
dell’ammissione passa dal 25% al 
10%.

Per concludere, la seconda e ulti-
ma direttiva del pacchetto stabili-
sce norme comuni sulle strutture 
con azioni a voto plurimo nelle so-
cietà che chiedono l’ammissione al-
la negoziazione: le società possono 
adottare siffatta struttura con vo-
tazione a maggioranza qualificata 
dell’assemblea dei soci; nel caso di 
più categorie di azioni, sono previ-
ste votazioni distinte per ciascuna 
categoria i cui diritti siano interes-
sati.  La direttiva prevede anche 
opportune  misure  di  salvaguar-
dia, che garantiscano un’adegua-
ta tutela degli interessi degli azio-
nisti che non detengono azioni a 
voto plurimo, e un regime di tra-
sparenza  che  si  sostanzia  nella  
pubblicazione di informazioni det-
tagliate sull’adozione e configura-
zione di tale struttura nel prospet-
to e nella relazione finanziaria an-
nuale.(riproduzione riservata)

Euro, lavori in corso
L’

euro  digitale  
avanza a tam-
buro battente. 
È  proseguita  
in questi mesi 

la  fase  di  preparazione  
biennale, partita a novem-
bre 2023, con la quale ver-
ranno gettate le basi per 
la  potenziale  emissione  
di un euro digitale, ed è 
stata appena pubblicata 
la  seconda  relazione  di  
progresso della BCE, che 
fa il punto sullo stato di 
avanzamento  dei  lavori.  
Il Centro Studi e Ricerche 
Anasf ha analizzato il do-
cumento  e  identificato  i  
punti di maggior interes-
se per i consulenti finan-
ziari, che dovranno esse-
re pronti nel momento in 
cui l’emissione avrà luo-
go, visto che l’impatto che 
ciò avrà sulla loro cliente-
la si ripercuoterà inevita-
bilmente anche sul  rap-
porto di consulenza.
Il regolamento. Nel pri-
mo trimestre del 2024 il 
gruppo di sviluppo del re-
golamento  che  raccoglie  
le istanze dei diversi sta-
keholder,  a  seguito  di  
estensive consultazioni e 
in  linea  con  le  decisioni  

progettuali e le proposte 
legislative della BCE, ha 
concluso la revisione della 
prima  bozza.  A  maggio  
2024 sono stati avviati set-
te nuovi tavoli di lavoro, 
tra cui quelli sugli stan-
dard minimi di esperien-
za per gli utenti, sulla ge-
stione del rischio e sul qua-
dro di certificazione e ap-
provazione  delle  transa-
zioni. È previsto che la boz-
za aggiornata del regola-
mento  venga  finalizzata  
durante la fase di prepara-
zione.

Ricerca  sul  campo.  Per  
raccogliere  dai  potenziali  
utenti informazioni utili sul-
le loro preferenze è stata av-
viata a settembre un’attivi-
tà di ricerca sul campo. In 
particolare, l’obiettivo è ca-
pire quali segmenti della po-
polazione  utilizzeranno  
maggiormente l’euro digita-
le e quali sono i loro bisogni, 
le preferenze riguardo ai li-
miti di detenzione di euro di-

gitali,  nonché  raccogliere  
maggiori  informazioni  ri-
guardanti le persone vulne-
rabili e i piccoli commercian-
ti. Per quanto riguarda inve-
ce la sperimentazione tecni-
ca condotta con i partecipan-
ti al mercato dei pagamen-
ti, l’obiettivo è di coinvolger-
li con l’istituzione di parte-
nariati per l'innovazione. È 
stato pubblicato un bando a 
fine ottobre che invita a spe-
rimentare ed esplorare nuo-
vi e innovativi casi d'uso per 
l'euro digitale. I risultati di 
queste attività di ricerca sa-
ranno pubblicati a metà del 
2025.

Limiti all’utilizzo. La fissa-
zione di un tetto massimo di 
euro digitali detenibili dagli 
utenti richiede un bilancia-
mento tra una user experien-
ce ottimale e la necessità di 
salvaguardare la trasmissio-
ne della politica monetaria e 
la stabilità finanziaria, moti-
vo per il quale la BCE ha lavo-
rato a stretto contatto con gli 

esperti delle banche centrali 
e delle autorità competenti a 
livello nazionale per svilup-
pare una “calibrazione” del li-
mite che fosse efficace.

Le  funzionalità  offline  
dell’euro digitale sui disposi-
tivi mobili sono al momento 
oggetto di studio, come la so-
luzione che si avvale di hard-
ware specializzato (un chip) 
installato nei dispositivi per 
effettuare, in maniera sicu-
ra, transazioni in euro digita-
le anche offline. Nell'ottobre 
2024 sono stati condotti collo-
qui tecnici con i produttori di 
dispositivi mobili e i fornito-
ri di servizi tecnici specializ-
zati, oltre che con gli organi-
smi di normazione del setto-
re, per capire come gli stan-
dard esistenti possano sup-
portare  l’integrazione  
dell’euro digitale offline ne-
gli attuali POS. Sono stati in-
dividuati gli standard che co-
stituiranno la base del lavo-
ro  di  integrazione  tecnica  
che verrà svolto dal fornitore 

scelto per realizzare tale fun-
zione offline.
Proprio per quanto riguarda 
i fornitori dei servizi, si sono 
registrati  significativi  pro-
gressi nel processo di selezio-
ne dei potenziali fornitori di 
una  piattaforma  di  servizi  
per l'euro digitale.  È stato 
pubblicato un bando di gara 
per i cosiddetti componenti 
tecnici “esterni” e le offerte 
sono attualmente in fase di 
valutazione. Inoltre, le ban-
che  centrali  nazionali  
dell'Eurosistema sono state 
invitate a presentare propo-
ste per i componenti “inter-
ni” dell’euro digitale.
La prossima relazione sullo 
stato di avanzamento della 
fase  di  preparazione  sarà  
pubblicata nel secondo tri-
mestre del 2025. Entro la fi-
ne del 2025 il Consiglio di-
rettivo della BCE deciderà 
se passare alla fase successi-
va e, in tal caso, prenderà la 
decisione  sull'emissione  
dell’euro digitale. (riprodu-
zione riservata)

I VOSTRI SOLDI IN GESTIONE CONSULENTI FINANZIARI

Varato il Listing Act
Il pacchetto di leggi, pubblicato il 14 novembre, mira a sviluppare 
i mercati azionari e a promuovere la competitività dell’UE

Il progetto di valuta digitale della BCE prosegue. Di seguito, una analisi 
della seconda relazione di progresso pubblicata dalla banca centrale

pagina a cura 
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In  occasione  delle  sue  nozze  
d’argento Fecif ha organizza-
to a Bruxelles il  3 dicembre 

u.s.,  presso  il  Residence Palace 
della capitale belga, una conferen-
za intitolata “Il futuro della con-
sulenza finanziaria  in  Europa”.  
L'evento ha riunito rappresentan-
ti delle istituzioni europee e del 
settore dei servizi finanziari per 
discutere di temi importanti qua-
li la finanza sostenibile, la sicu-
rezza della pensione e l'evoluzio-
ne del ruolo della consulenza fi-
nanziaria in Europa. 

In apertura, la presidente della 
Federazione Vania Franceschelli 
ha lanciato un messaggio di otti-
mismo per il futuro della profes-
sione di consulente finanziario e 
ha evidenziato che “il mondo sta 
cambiando e i servizi finanziari 
non fanno eccezione. L'ascesa del-
le tecnologie digitali, come l'intel-
ligenza artificiale, i big data e la 
blockchain,  sta  ridisegnando  il  
modo in cui i consulenti interagi-
scono con i clienti e forniscono i lo-
ro servizi. Queste tecnologie apro-
no nuove opportunità, consenten-
do di essere più efficienti, precisi 
e personalizzati  nella  consulen-
za. Ma al di là della tecnologia, l'e-
voluzione del settore finanziario 
riflette un cambiamento sociale 
più ampio. Oggi le persone hanno 
un maggiore accesso ai prodotti e 
ai servizi finanziari e stanno di-
ventando  più  alfabetizzate  dal  
punto di vista finanziario. Ciò si-
gnifica che il ruolo del consulente 
finanziario non riguarda più solo 
la gestione del patrimonio, e che 

si tratta di guidare individui e fa-
miglie attraverso le complessità 
della moderna pianificazione fi-
nanziaria, dagli investimenti alle 
pensioni e ai risparmi”. Allo stes-
so tempo, sono necessari alcuni 
cambiamenti nel settore, per sod-
disfare le aspettative dei consu-
matori, integrare pratiche finan-
ziarie più sostenibili e garantire 
che il settore dei servizi finanzia-
ri  europei  rimanga  competitivo  
sulla scena mondiale. 
Franceschelli  ha  affermato  che  
Fecif ritiene che queste opportu-
nità possano essere pienamente 
realizzate solo se il settore conti-
nuerà a costruire relazioni solide 
con le istituzioni dell'UE. È fonda-
mentale impegnarsi con i respon-
sabili politici e le autorità di rego-
lamentazione per garantire che il 
contesto in cui i consulenti finan-
ziari operano sia favorevole all'in-
novazione, alla sostenibilità e al-
la crescita. Fecif ha assistito a un 
cambiamento  radicale  nell'ap-
proccio delle istituzioni europee 
ai servizi finanziari: iniziative co-
me l'Unione dei mercati dei capi-
tali (CMU) e l'imminente Unione 
del risparmio e degli investimen-
ti  (SIU)  sono  chiari  segnali  
dell'impegno dell'UE per  creare 
un ecosistema finanziario più in-
tegrato,  sostenibile  e  inclusivo.  
Queste iniziative mirano ad ab-
battere le barriere al flusso di ca-
pitali in Europa, a migliorare le 

opportunità di investimento e a 
garantire che i servizi finanziari 
possano soddisfare meglio le esi-
genze di tutti i cittadini.
È  intervenuta  all’evento,  attra-
verso un messaggio video, Stép-
hanie  Yon-Courtin,  componente  
del Parlamento europeo, che ha ri-
cordato il tema cruciale che l’Eu-
ropa dovrà affrontare nei prossi-
mi anni, quello della competitivi-
tà dell’Europa, così come eviden-
ziato da Enrico Letta e da Mario 
Draghi nei loro recenti report. Sa-
rà fondamentale far confluire i ri-
sparmi dei cittadini europei nel 
mercato  dell’Unione,  attraverso  
la Capital Market Union. Il dos-
sier della strategia degli investi-
menti retail sarà pertanto sul ta-
volo delle istituzioni europee nei 
prossimi mesi, per dare una svol-
ta agli investimenti. 

La conferenza  è  stata  altresì  
l’occasione per presentare un'an-
teprima  del  Libro  Bianco  Fecif  
2025, una pubblicazione che deli-
nea la visione di Fecif per il futu-
ro dei servizi finanziari sulla ba-
se di una ricerca condotta con rap-
presentanti attivi nei mercati fi-
nanziari del continente. Il Libro 
Bianco si concentra sulle questio-
ni chiave legate all'evoluzione del 
ruolo della consulenza finanzia-
ria; in particolare, analizza la so-
stenibilità nella finanza, la digita-
lizzazione e le tecnologie innovati-

ve, la sicurezza della pensione e 
lo stato generale dei mercati dei 
capitali in Europa. Si tratta di un 
documento che guiderà le discus-
sioni della Federazione con i re-
sponsabili politici in merito all'e-
voluzione delle esigenze del setto-
re della consulenza finanziaria,  
con l'obiettivo di garantire che es-
so rimanga adattivo, innovativo e 
di supporto al benessere finanzia-
rio dei cittadini europei.
Tre le tavole rotonde che hanno 
animato il dibattito dei presenti 
in sala: la prima “Dall'Unione dei 
mercati  dei  capitali  all'Unione  
del risparmio e degli investimen-
ti”,  moderata da David  Charlet  
dell’Executive Board; la seconda, 
“Finanziare la crescita sostenibi-
le”, moderata da Frank Rottenba-
cher del Board; la terza, “Pensio-
ne  sicura”,  moderata  da  Simon 
Colboc segretario generale del Fe-
cif.
Sono seguiti le osservazioni con-
clusive di Josep Soler Albert, exe-
cutive board del Fecif, e i saluti fi-
nali di Franceschelli che ha ricor-
dato come il lavoro svolto dal con-
sulente finanziario sia fondamen-
tale per il futuro dell'Europa e ha 
auspicato che si possa continuare 
a lavorare insieme, a condividere 
le conoscenze e a guidare il cam-
biamento, necessario per costrui-
re un futuro finanziario che fun-
zioni per tutti in Europa. (ripro-
duzione riservata)

Audite audite
L

e audizioni rappre-
sentano per Anasf 
un momento cru-
ciale per rafforza-
re il dialogo con le 

istituzioni,  con  l'obiettivo  
di  promuovere  politiche  
che favoriscano la crescita 
della  professione  insieme  
con lo sviluppo economico 
del Paese. Sono tanti i temi 
di interesse per l’Associa-
zione trattati in tale sede, 
sui quali il parere di Anasf 
spesso non viene solamen-
te ascoltato e raccolto, dan-
do  una prospettiva  a  suo  
modo unica e concorrendo - 
assieme alle altre voci - al-
la elaborazione di regole e 
indirizzi,  ma  fornisce  an-
che un indispensabile lume 
interpretativo atto a diri-
mere questioni più ampie, 
che vanno oltre il perime-
tro dell’attività o della pro-
fessione, relative ai metodi 
e ai principi che il legislato-
re  introduce  nel  tessuto  
normativo.
Quest’anno Anasf, oltre ad 
aver partecipato a diversi 
gruppi  e  tavoli  di  lavoro  
istituzionali, ha presenzia-
to a due audizioni su argo-
menti  che,  per  portata  e  
profondità, hanno assunto 

nella  visione  prospettica  
dell’Associazione  piena  
centralità e priorità: la for-
mazione e l’intelligenza ar-
tificiale. Temi che si incon-
trano frequentemente nel-
la dialettica, nei progetti e 
nelle  iniziative  di  Anasf,  
dato che la prima può tro-
vare  nella  seconda  uno  
straordinario  catalizzato-
re,  mentre la seconda ha 
nella prima uno dei cardi-
ni alla base di un suo utiliz-
zo consapevole e di imple-
mentazione massiva.

La prima  audizione  in  
ordine  cronologico  risale  
al  30  gennaio  scorso:  si  
tratta di quella presso la 
XI  Commissione  Lavoro  
Pubblico  e  Privato  della  
Camera  dei  Deputati  
nell’ambito dell’esame del 
disegno  di  legge  
C.1532-bis, recante dispo-
sizioni in materia di lavo-
ro, a cui è intervenuto in 
rappresentanza dell’Asso-
ciazione il presidente Lui-

gi Conte. Per quanto il dise-
gno  di  legge  oggetto  
dell’audizione, per la natu-
ra dei temi trattati, a un 
primo  sguardo  non  sem-
brasse di stretta pertinen-
za  rispetto  alle  attività  
dell’Associazione,  a  uno  
sguardo più attento Anasf 
ha rilevato alcuni punti di 
contatto tra le istanze del-
la  categoria  e  l’articolato  
normativo,  contribuendo  
con alcune considerazioni 
specifiche  in  riferimento  
all’articolo 23, volto a pro-
muovere  percorsi  per  le  
competenze  trasversali  e  
l’orientamento  di  qualità  
sotto il  profilo  formativo,  
istituendo  un  albo  delle  
buone  pratiche  adottate  
dalle  istituzioni  scolasti-
che e l’Osservatorio nazio-
nale relativo a tali percor-
si presso il Ministero dell’i-
struzione  e  del  merito.  
L’Associazione ha espres-
so il proprio sostegno a ta-
le iniziativa, ritenendo che 
contribuisca a rafforzare il 

collegamento tra scuola e 
mercato del lavoro, a mi-
gliorare le istituzioni e a fa-
vorire un percorso di cresci-
ta  economica  sostenibile,  
segnalando però che tra le 
competenze  trasversali  
non possono essere trala-
sciate  quelle  finanziarie,  
ricordando il ruolo del con-
sulente finanziario rispet-
to a tale aspetto e l’attività 
e i progetti di Anasf in ma-
teria - uno su tutti, econo-
mic@mente.

La seconda audizione si 
è tenuta, presso la stessa 
Commissione, il 26 marzo 
scorso; in quell’occasione il 
presidente Conte è interve-
nuto nell’ambito dell’inda-
gine conoscitiva sul rappor-
to tra intelligenza artificia-
le e mondo del lavoro. Te-
ma  da  tempo  al  centro  
dell’attenzione  dell’Asso-
ciazione,  che  anche  nel  
prossimo futuro calamite-
rà l’impegno e il lavoro del-
la sede e dei suoi dirigenti, 

in  quanto  consiste  in  un  
cambiamento che non può 
e non deve essere subito, 
ma in relazione al quale i 
consulenti finanziari devo-
no rappresentare coraggio-
samente  e  attivamente  
una avanguardia, abbrac-
ciando il ventaglio di possi-
bilità  offerte  da  questa  
nuova  tecnologia.  Posto  
che l’integrazione della IA 
possa portare sia vantaggi 
che svantaggi alla profes-
sione, il presidente ha riba-
dito nel suo intervento co-
me non si possa parlare di 
“sostituzione” ma di “inte-
grazione” tra consulenza fi-
nanziaria e IA: l’azione del 
professionista umano non 
può venire sostituita da un 
surrogato digitale, in quan-
to il rapporto fiduciario e 
simpatetico che si instau-
ra  tra  professionista  e  
cliente, a fondamento del 
servizio  di  consulenza,  
non è replicabile artificial-
mente. (riproduzione riser-
vata)

I VOSTRI SOLDI IN GESTIONE CONSULENTI FINANZIARI

di Sonia Ciccolella, 
Centro Studi & Ricerche Anasf Joyeux Anniversaire

La Federazione europea dei consulenti e degli intermediari finanziari 
(Fecif) ha celebrato il suo 25° anniversario a Bruxelles

Focus su due incontri istituzionali svolti dal presidente Anasf Luigi Conte 
nel corso del 2024, su formazione, educazione finanziaria e IA

di Lorenzo Manfredi, 
Centro Studi & Ricerche Anasf
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Il ruolo di consulente finanziario e le opportuni-
tà di carriera offerte da questa professione sono i 

temi affrontati da Anasf nei Career day organizza-
ti presso i maggiori atenei italiani, grazie al contri-
buto dei Comitati territoriali. L’impegno dell’Asso-
ciazione per il coinvolgimento di un target giovane 
ha come obiettivo di catturare l’attenzione dei ra-
gazzi verso questa attività in continua evoluzione, 
al passo con i tempi e con il mercato, che sta richie-
dendo a gran voce nuova forza lavoro. L’opportuni-
tà per i giovani è rappresentata dal fatto che le nuo-
ve leve della categoria possono confrontarsi e dialo-
gare con una fascia di risparmiatori junior, gli in-

vestitori di domani, con un linguaggio in linea con 
quello dei coetanei. Le opportunità di crescita sono 
tante, sia dal punto di vista lavorativo, che da quel-
lo relazionale.
Nel mese di dicembre sono stati due gli incontri for-
mativi sul territorio nell’ambito dei corsi di econo-
mia degli intermediari finanziari. Il primo si è 
svolto il 5 dicembre presso l’Università degli Studi 
di Torino, a cura della professoressa Marina Da-
milano. A nome dell’Associazione sono intervenuti 
i dirigenti Anasf del Piemonte e Valle d’Aosta Ema-
nuele Autino, consigliere territoriale, Roberto Ca-

priolo, vicecoordinatore territoriale, Luigi Conte, 
presidente, in collegamento per i saluti istituziona-
li, Angelo Silvano, coordinatore territoriale, Miche-
le G. Porfido, socio, e Andrea Verrua, giovane so-
cio. La seconda tappa si è tenuta il 9 dicembre pres-
so l’Università del Salento, nel campus universita-
rio Ecotekne di Monteroni di Lecce, con la collabo-
razione del professore Paolo Antonio Cucurachi. 
Anche in questa occasione, il presidente Conte è in-
tervenuto per i saluti istituzionali. Hanno inoltre 
partecipato i dirigenti Anasf della Puglia, Paolo 

Lepore, coordinatore territoriale, Vito Minerva, vi-
cecoordinatore, Cosimo Petronelli, socio Anasf, Ni-
cola Petruzzelli, responsabile territoriale educazio-
ne finanziaria, e Agostino Sergi, consigliere territo-
riale. Entrambi gli appuntamenti sono stati un’im-
portante occasione di confronto con i giovani lau-
reandi e hanno loro permesso di comprendere me-
glio le diverse opportunità lavorative attraverso il 
racconto dell’esperienza diretta dei testimonial, a 
cui hanno posto domande e chiesto approfondi-
menti.
Il progetto dell’Associazione, dalla sua partenza 
nel 2009, ha realizzato un totale di 114 appunta-
menti, in 47 atenei di 18 regioni, con oltre 6.400 
partecipanti, a dimostrazione del continuo impe-
gno di Anasf nel coinvolgere i giovani con le sue ini-
ziative. (riproduzione riservata)

Hub formazione

S ono state pubblicate sul sito www.organismocf.it le 
date 2025 per l'iscrizione all’esame dell’Organismo 

di vigilanza e tenuta dell’albo unico dei consulenti finan-
ziari-Ocf: cinque sessioni d’esame, ognuna con due appel-
li, con un ampio calendario di date a cui potersi iscrive-
re, tra febbraio e dicembre, con l’esclusione del mese di 
agosto. È possibile presentare le domande di partecipa-
zione utilizzando esclusivamente l’applicazione disponi-
bile sul portale di Ocf e seguendo le indicazioni ivi ripor-
tate, entro i termini indicati per ogni appello. La prima 
scadenza utile per poter iscriversi alle prove valutative 
di febbraio è martedì 14 gennaio entro le ore 17. 

Gli esami si svolgeranno a distanza, con procedure 
previste da bando. La prova valutativa dura 85 minuti 
ed è composta da un questionario di 60 domande a ri-
sposta multipla che verte su vari argomenti, come nozio-
ni di matematica finanziaria e di economia del mercato 
finanziario, diritto del mercato finanziario e degli in-
termediari, nozioni di diritto tributario, privato e com-
merciale, diritto previdenziale e assicurativo. L’esame 
verrà considerato superato con un punteggio non infe-
riore a 80/100. Il risultato di ciascun candidato è con-
validato dalla Commissione esaminatrice entro 10 gior-
ni dalla data d’esame nella propria area riservata del si-
to Ocf.

Tra i requisiti richiesti per partecipare è previsto il 
possesso da parte del candidato di un personal computer 
dotato di dispositivo di rilevazione audio, voce e video e 
di una connessione internet, stabile per tutta la durata 
della prova, oltre che di un dispositivo mobile dotato di 
telecamera, posizionato posteriormente o lateralmente 
per permettere alla Commissione esaminatrice una visio-
ne di insieme della postazione di lavoro durante lo svolgi-
mento della prova a distanza.

È consultabile sul sito www.organismocf.it il bando 
completo, con tutte le informazioni riguardanti i requisi-
ti tecnici, le date disponibili e le scadenze utili. (riprodu-
zione riservata)

N
el contesto eco-
nomico e norma-
tivo in continua 
evoluzione, l'ag-
giornamento 

professionale è fondamen-
tale per i consulenti finan-
ziari, e la capacità di adat-
tarsi alle nuove normati-
ve,  alle  tecnologie  emer-
genti  e  alle  esigenze  del  
mercato  è  essenziale  per  
offrire un servizio di alta 
qualità. Con questa consa-
pevolezza,  Anasf  Servizi  
& Formazione, la società 
di servizi dell’Associazio-
ne, ha lanciato l’Hub For-
mazione, una piattaforma 
digitale innovativa pensa-
ta per raccogliere tutte le 
opportunità formative de-
stinate  ai  professionisti  
del settore sia soci che non 
soci. 

Cos’è e come funziona 
Hub Formazione è uno spa-
zio  online  progettato  per  
supportare i consulenti fi-
nanziari nel loro percorso 
di  crescita  professionale,  
con l'obiettivo di centraliz-
zare tutte le  opportunità 
formative in un unico am-
biente online, semplifican-
do la ricerca e la fruizione 
dei contenuti. Tramite la 
piattaforma  è  possibile  

esplorare i vari corsi dispo-
nibili,  visualizzare  i  pro-
grammi, le modalità di ero-
gazione, i costi e scegliere 
quelli più adatti alle pro-
prie esigenze professiona-
li. Tutti i percorsi sono ac-
creditati da Efpa Italia per 
il mantenimento delle cer-
tificazioni EIP, ESG, EFA 
e EFP. Una volta ultimati, 
saranno rilasciati gli atte-
stati di partecipazione va-
levoli per l'iscrizione ai re-
lativi esami di certificazio-
ne. In caso di superamento 
degli esami, la partecipa-
zione ai corsi sarà valevole 
anche  per  l'assolvimento  
degli obblighi di formazio-
ne continua e sviluppo pro-
fessionale previsti da Con-
sob e Ivass.
“In un mercato in continuo 
cambiamento,  l'investi-
mento  nella  formazione  
continua  diventa  fonda-
mentale per rispondere al-
le nuove esigenze dei clien-
ti e garantire un servizio 
di consulenza sempre più 
competitivo e all’avanguar-
dia”, ha commentato Luigi 

Conte,  presidente  Anasf.  
“L’impegno  dell’Associa-
zione per il capitale uma-
no dell’intera categoria dei 
consulenti finanziari è sta-
to il principio guida dei la-
vori per il lancio di questa 
nuova iniziativa”, ha sotto-
lineato il presidente.

Intelligenza Artificiale 
per i consulenti finan-
ziari
Realizzato in collaborazio-
ne con Talent  Garden,  il  
percorso introduce i consu-
lenti finanziari all’utilizzo 
dell’IA nelle attività quoti-
diane.  Le  lezioni  offrono  
una panoramica su come 
l’intelligenza  artificiale  
possa essere applicata nel-
la consulenza, dalla gestio-
ne degli investimenti alla 
comunicazione con i clien-
ti, passando per l’automa-
zione dei processi. Il corso 
include lezioni online teori-
che e pratiche ed è prope-
deutico all’esame per l’otte-
nimento della nuova certi-
ficazione EFPA EAI - Arti-
ficial Intelligence Advisor. 

ESG Expert
Sviluppato in collaborazio-
ne con SDA Bocconi, il cor-
so ESG Expert è pensato 
per fornire ai consulenti fi-
nanziari gli strumenti per 
affrontare  le  sfide  legate  
agli investimenti responsa-
bili  e  per rispondere alle 
nuove esigenze degli inve-
stitori. Il percorso esplora 
i principi ESG e insegna co-
me integrarli nelle strate-
gie di consulenza, con un 
focus particolare sui cam-
biamenti climatici e sulle 
loro implicazioni nel setto-
re finanziario. Il program-
ma è erogato tramite una 
piattaforma di e-learning, 
con video lezioni, materia-
li di supporto e risorse ag-
giuntive. Il corso è prope-
deutico  al  superamento  
dell'esame di certificazio-
ne Efpa ESG Expert e con-
sente di completare le cono-
scenze e le competenze pra-
tiche acquisite con la certi-
ficazione  ESG  Advisor,  
con la quota di iscrizione 
all'esame  compresa  nel  
prezzo.

EIS  -  European  Insu-
rance Specialist 
Il  settore  assicurativo  è  
un altro ambito fondamen-
tale per i consulenti finan-
ziari e il corso EIS è pensa-
to per chi desidera appro-
fondire le proprie compe-
tenze in questo settore. Il 
programma è declinato in 
due varianti: una per chi 
non è ancora certificato Ef-
pa  (livelli  EIP,  EFA  e  
EFP) e una per chi ha già 
una certificazione. Il per-
corso fruibile in modalità 
e-learning comprende vi-
deolezioni,  esercitazioni  
pratiche e test di simula-
zione, e si conclude con la 
possibilità di sostenere l’e-
same per ottenere la certi-
ficazione Efpa EIS - Euro-
pean Insurance  Speciali-
st, con quota di iscrizione 
alla  prova  compresa  nel  
prezzo.
Per scoprire di più sui cor-
si e per conoscere i vantag-
gi riservati ai soci Anasf vi-
sitare il sito hubformazio-
ne.anasf.it.  (riproduzione 
riservata)

In Università con Anasf
Di Salma Sedyame

I VOSTRI SOLDI IN GESTIONE CONSULENTI FINANZIARI

Anasf lancia una piattaforma digitale che raccoglie già primi corsi su IA, 
ESG e assicurazioni per l’incremento delle competenze dei cf

di Francesca Pontiggia

5 dicembre, Career day Anasf a Torino

Ocf, il calendario esami 
per diventare cf

9 dicembre, Career day Anasf
a Monteroni di Lecce
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Concorsi per giovani
U

ltimi giorni uti-
li per presenta-
re  le  domande  
per  i  concorsi  
che l’Associazio-

ne destina ai giovani per 
promuovere e incentivare 
la formazione di studenti 
universitari e di neo-con-
sulenti finanziarie.
Il concorso intitolato ad Al-
do  Vittorio  Varenna,  
giunto alla  sua undicesi-
ma edizione, in collabora-
zione con JP Morgan As-
set Management, è desti-
nato  anche  quest’anno  
esclusivamente  alle  
neo-consulenti  finanzia-
rie e mette a disposizione 
due  iscrizioni  al  corso  
“Strategic investment ma-
nagement”, presso la Lon-
don Business  School,  del  
valore di 8.800 sterline cia-
scuno. La partecipazione è 
riservata alle professioni-
ste di età uguale o inferio-
re ai 30 anni che abbiano 
superato la prova valutati-
va per l’iscrizione all’Albo 
Ocf nell’anno 2024, che si 
siano iscritte all'Albo Ocf 
e che dimostrino di posse-

dere un adeguato livello di 
conoscenza della lingua in-
glese. Le candidate classi-
ficatesi nelle prime cinque 
posizioni saranno chiama-
te a sostenere un colloquio 
in lingua inglese, volto ad 
accertare l’idoneità rispet-
to all’attività di formazio-
ne oggetto del corso. L’esi-
to del colloquio costituirà 
un ulteriore elemento per 
la  determinazione  della  
graduatoria finale. Il con-
corso sarà interamente de-
stinato a finanziare la sola 
partecipazione al program-
ma di formazione e le vinci-
trici  saranno  proclamate  
nel corso dell’evento Ana-
sf ConsulenTia 2025, che 
si  svolgerà  l’11-12  e  13  
marzo a Roma.

Il corso di specializzazione 
individuato come premio ri-
sponde a competenze di al-
to standing, indispensabili 

per le nuove leve che si av-
viano alla carriera di consu-
lenti finanziarie. Le vinci-
trici avranno modo di ap-
profondire i temi legati ai 
trend economici globali e al-
la gestione del portafoglio, 
con una specifica attenzio-
ne alla diversificazione per 
asset  class,  alle  strategie  
di risk management e alla 
finanza comportamentale.  
Il corso che avranno occa-
sione di frequentare adotte-
rà un approccio innovativo, 
globale e di  orientamento 
teorico-pratico,  mediante  
case study,  testimonianze 
di esperti di rilevanza inter-
nazionale e strumenti di si-
mulazione.

La borsa di studio Ivo Tad-
dei,  arrivata alla  sua di-
ciottesima  edizione,  offre  
un premio in denaro del va-
lore complessivo di tremila 
euro, da investire nella for-

mazione. Il concorso infatti 
è riservato ai laureati di un 
corso universitario di pri-
mo livello in ambito econo-
mico,  attualmente  iscritti  
ad un corso di laurea magi-
strale  in  classi  di  ambito  
economico-finanziario, 
presso un’Università italia-
na legalmente  riconosciu-
ta. Per partecipare è richie-
sta la laurea di primo livel-
lo in ambito economico con-
seguita entro i tre anni pre-
visti, con prova finale svol-
ta su un argomento attinen-
te all’ambito dell’interme-
diazione finanziaria, con te-
mi quali la pianificazione fi-
nanziaria, strumenti e pro-
dotti di investimento, la fi-
nanza  comportamentale,  
la gestione del portafoglio, 
il  diritto  e  l’economia  del  
mercato finanziario e degli 
intermediari. È inoltre ne-
cessario  essere  iscritti  a  
una delle seguenti classi di 

laurea magistrale LM 16 – 
Finanza, LM 56 – Scienze 
dell’economia,  LM  77  -  
Scienze  economico-azien-
dali, LM 82 – Scienze stati-
stiche, LM 83 - Scienze sta-
tistiche, attuariali e finan-
ziarie.
La determinazione del vin-
citore avverrà entro il me-
se di giugno 2025 e l’eroga-
zione dell’importo verrà ef-
fettuata in un’unica solu-
zione entro il prossimo an-
no. In caso di ex equo, l’im-
porto complessivo previsto 
per la borsa di studio verrà 
suddiviso tra i partecipan-
ti che avranno ottenuto il 
medesimo  punteggio  più  
elevato.

Per leggere i bandi integra-
li e scoprire tutti i dettagli 
sui requisiti e sulla presen-
tazione  delle  domande  di  
partecipazione  consultare  
il sito anasf.it/concorsi.

I VOSTRI SOLDI IN GESTIONE CONSULENTI FINANZIARI

Scadono il 31 dicembre i termini per le iscrizioni ai bandi Anasf 
destinati a giovani studenti e a neo-consulenti finanziarie

di Salma Sedyame
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Dopo  la  riforma  Mon-
ti-Fornero, anche per 
gli iscritti alla gestio-

ne commercianti il sistema di 
calcolo della pensione si diffe-
renzia a seconda dell’anziani-
tà contributiva maturata al-
la data del 31 dicembre 1995, 
restando sempre misto,  ma 
su periodi diversi: per chi può 
contare su almeno 18 anni 
di  contribuzione,  il  criterio  
utilizzato è retributivo (lega-
to ai redditi dichiarati al Fi-
sco nell’ultimo periodo lavora-
tivo) per l’anzianità matura-
ta sino al 31 dicembre 2011 e 
contributivo per i periodi di 
attività successivi al 1° gen-
naio 2012; per chi può conta-
re su meno di 18 anni di con-
tribuzione, il criterio è retri-
butivo per l’anzianità matu-
rata  sino  al  31  dicembre  
1995, e contributivo per i pe-
riodi di attività successivi al 
1° gennaio 1996. D’ora in poi, 
sarà soggetto al calcolo inte-
ramente contributivo.
Il sistema di calcolo retribu-
tivo  si  basa  sull’anzianità  
contributiva e il reddito pen-
sionabile. La prima è costi-
tuita dal totale degli anni di 
contributi accreditati in tut-
to l’arco assicurativo; il se-
condo, per le rendite con de-
correnza sino al  31 dicem-
bre 1995,  è  calcolato  sulla 
media dei redditi dichiarati 

ai fini dell’Irpef negli ultimi 
dieci anni. A partire dal 1° 
gennaio 1996 l’arco da consi-
derare  è  invece  costituito  
dai redditi imponibili degli 
ultimi 15 anni.
L’importo della pensione (per 
i consulenti finanziari come 
per i dipendenti) è pari al 2% 
del reddito pensionabile per 
ogni anno di contributi; con 
25 anni si ha diritto al 50%, 
con 35 anni al 70% e così via, 
fino all’80% in presenza di  
40 anni, massima anzianità 
presa  in  considerazione.  È  
bene aggiungere che con la ri-
forma Amato, dal 1° gennaio 
1993, l’ammontare della ren-
dita è costituita dalla som-
ma di due distinte quote (A + 
B):  la prima (A)  corrispon-
dente  all’importo  relativo  
all’anzianità  contributiva  
maturata sino a tutto il 31 di-
cembre 1992; la seconda (B) 
corrispondente  all’importo  
del  trattamento  relativo  
all’anzianità contributiva ac-
quisita  dopo  il  1°  gennaio  
1993.
I redditi da considerare ven-
gono aggiornati - con esclusio-
ne di quello dell’anno di decor-
renza e quello dell’anno im-
mediatamente  precedente  -  
sulla  base  della  variazione  
dei salari dell’industria (per 
la quota "A")  e  degli  indici  
Istat relativi al costo della vi-
ta (per la quota "B"). (riprodu-
zione riservata)

Al via Efpa EPS

PORTAFOGLIO

N icola Ardente è il nuovo Presidente della Fondazione e 
il Consigliere Bruno Linguanti è il nuovo Vicepresiden-

te di EFPA Italia, ente affiliato alla European Financial 
Planning Association™ con sede a Bruxelles. Le nomine so-
no avvenute entrambe per acclamazione del Consiglio di 
Amministrazione della Fondazione, riunitosi il 4 dicembre 
a Milano.

Nomine Efpa Italia

N
on è facile districar-
si nel sistema pen-
sionistico italiano, 
perché le norme so-
no complesse e in 

costante evoluzione. Compren-
dere appieno il  suo funziona-
mento può essere una sfida an-
che per i consulenti finanziari 
più esperti. Per questo è nata la 
nuova certificazione EPS, Efpa 
Pension  Specialist,  un  nuovo  
tassello  dell’offerta  formativa  
dedicata ai professionisti del ri-
sparmio, che non possono igno-
rare questi aspetti nella costru-
zione della strategia patrimo-
niale dei propri clienti.
La certificazione EPS si aggiun-
ge ad altre qualifiche speciali-
stiche già lanciate da Efpa Ita-
lia, per esempio sui temi ESG, 
sulla Finanza Comportamenta-
le (FBA), sull’Intelligenza Arti-
ficiale (EAI) e sugli investimen-
ti non convenzionali (UIS), e ap-
profondisce le modalità esisten-
ti di costruzione della pensione, 
affrontando argomenti come i 
contributi figurativi e volontari 
o come il riscatto della laurea. 
«È sicuramente una certifica-
zione necessaria – spiega il pro-
fessor Fabrizio Crespi, membro 
del Comitato Scientifico di Ef-
pa Italia che ha curato il sylla-

bus d’esame – I consulenti fi-
nanziari  in  genere  conoscono  
bene la previdenza complemen-
tare, i  Pip o i fondi pensione 
aperti, mentre con questa certi-
ficazione si analizzano tutte le 
tipologie di pensioni, a partire 
dal funzionamento del pilastro 
pubblico».
La certificazione EPS si artico-
la in cinque moduli, per un tota-
le di 20 ore di formazione e un 
esame finale di 20 quesiti. Si par-
te  dall’analisi  della  struttura  
del sistema pensionistico italia-
no, considerando sia gli aspetti 
giuridici che economici, per poi 
esplorare il sistema pubblico e 
le diverse tipologie di pensioni 
esistenti. A questi si aggiungo-
no poi i diversi strumenti di pre-
videnza complementare e, infi-
ne, l’analisi di come la pianifica-
zione previdenziale può essere 
inserita concretamente nella ge-
stione patrimoniale di famiglie 
e  investitori.  «Conoscere  tutti  
questi aspetti è un valore ag-
giunto per il consulente, per far 
comprendere al cliente le sue la-

cune  in  tema previdenziale  e  
quindi come può colmare questo 
gap e garantirsi un buon tenore 
di vita in futuro», sottolinea Cre-
spi.  «Il  problema principale  – 
continua l’esperto – è che le per-
sone spesso non hanno un’idea 
precisa di come viene creata la 
propria pensione, il passaggio al 
sistema contributivo non è anco-
ra stato capito da tutti e anche 
fare  delle  proiezioni  è  spesso  
complicato». A questo si aggiun-
gono alcuni errori comportamen-
tali tipici, veri e propri bias che 
rischiano di compromettere la 
pianificazione finanziaria perso-
nale. «Il bias più grave è iniziare 
a pensare alla pensione quando 
si hanno già i capelli bianchi – 
scherza Crespi – Inoltre, anche 
tra i consulenti finanziari molti 
non  sono  ancora  pienamente  
consapevoli di quanto capitale 
serva per ottenere una rendita 
adeguata. È fondamentale sa-
per spiegare al cliente come col-
mare il proprio gap previdenzia-
le e quali strumenti si adattino 
meglio alle diverse situazioni fa-

miliari».
È importante segnalare che la 
nuova certificazione EPS non è 
statica: il syllabus è progettato, 
infatti,  per  essere  aggiornato  
periodicamente in base alle mo-
difiche normative. Questo ga-
rantisce che i consulenti finan-
ziari siano sempre preparati ad 
affrontare le novità legislative 
e a fornire un servizio puntua-
le, efficace e aggiornato. Gli esa-
mi stanno entrando a regime e 
la speranza è che questa certifi-
cazione diventi presto uno stan-
dard di settore, specie in un con-
testo, quello italiano, caratteriz-

zato da importanti cambiamen-
ti demografici e da una spesa 
previdenziale che incide pesan-
temente sul PIL. «Saper identi-
ficare con precisione le necessi-
tà previdenziali del cliente per-
mette di proporre soluzioni mi-
rate e, soprattutto, di agire in 
tempo per costruire una pensio-
ne sicura e adeguata – conclude 
Crespi – Per il professionista è 
quindi  importante  avere  un  
substrato di conoscenze solide: 
solo così sarà possibile affronta-
re con successo la sfida della 
previdenza».  (riproduzione  ri-
servata)

di Lucio Sironi

L’Italia è ferma, sotto vari punti di vista. 
La spinta propulsiva verso l'accresci-
mento del benessere, scrive il Censis, 

«si  è  smorzata».  Negli  ultimi  vent'anni  
(2003-2023)  il  reddito  disponibile  lordo  
pro-capite si è ridotto in termini reali del 7%, 
mentre nell'ultimo decennio (2014-2024) an-
che la ricchezza netta pro-capite, come som-
ma delle attività reali e finanziarie, è diminui-
ta del 5,5%. Causa oppure effetto, o forse en-
trambe le cose: sta di fatto che l'85,5% degli 
italiani si è convinto che sia molto difficile sa-
lire nella scala sociale. 
Il quadro a tinte fosche è stato dipinto dal 58° 
Rapporto annuale Censis sulla situazione so-
ciale del Paese, che tra i suoi obiettivi aveva an-
che capire come la ricchezza delle famiglie si 
trasmette e si trasmetterà da una generazione 
all'altra. L’istituto di ricerca dice che gran par-
te della ricchezza privata è classificabile come 
anziana: il 58,3% della ricchezza netta appar-
tiene ai nuclei con un capofamiglia nato nei pri-
mi anni Sessanta o addirittura prima della Se-
conda guerra mondiale. Queste due generazio-
ni hanno una ricchezza media (familiare) ri-
spettivamente di 280mila e di 360mila euro e, 
se  considerate  insieme,  rappresentano  il  
51,3% delle famiglie totali. I nuclei con capofa-
miglia nato tra il 1965 e il 1980 (generazione 
X) possono contare invece su una ricchezza me-
dia di 300mila euro e detengono il 33% del tota-
le, mentre le famiglie "millenial" o "generazio-
ne Z" su 150mila euro e possiedono l'8,7% del 
totale.
Questo tesoro di circa 300 mila euro su cui pos-
sono contare in media le famiglie italiane (o 
buona parte di esse) rappresentano il famoso 
risparmio su cui si fonda, attraverso il lavoro, 
la Repubblica, su cui si concentrano le fatiche 
di tutti per cercare, una volta accumulato, di 
tutelarlo e possibilmente farlo crescere, per 
salvaguardarlo almeno dai morsi dell’inflazio-

ne. Ma il risparmio non dà solo sicurezza e so-
stegno alle famiglie: rappresenta anche un’in-
dustria tra le più fiorenti e la tornata di risiko 
bancario a cui stiamo assistendo vede appunto 
al centro società di gestione, assicurazioni ra-
mo vita, strutture di distribuzione, siano esse 
reti di sportelli bancari o reti di consulenti fi-
nanziari.
Tutto questo interesse si spiega con il ricco flus-
so di commissioni che i servizi finanziari legati 
al risparmio sono in grado di generare. Eccessi-
ve? Dipende da come si analizza il fenomeno. 
Per far fruttare i risparmi occorre innanzitut-
to investirli, e in Italia si viene da anni in cui la 
maggior parte della ricchezza degli italiani è 
investita -immobili a parte- principalmente in 
strumenti di parcheggio della liquidità: in pra-
tica non vengono investiti. In secondo luogo, 
per investirli a dovere servono le giuste compe-
tenze, ma in Italia si constata di continuo che 
il livello generale di educazione finanziaria ri-
mane piuttosto basso. Terzo: quando gli italia-
ni prendono finalmente la decisione di investi-
re che cosa fanno? Soprattutto in periodi di tas-
si d’interesse piuttosto elevati, si rivolgono ai 
titoli di Stato, per la gioia dei governanti di tur-
no che senza sottoscrizioni di titoli del debito 
pubblico rischiano di vedere il Paese saltare 
per aria. Quarto: da qualche anno uno dei pri-
mi investimenti a cui pensano quei pochi italia-
ni che escono dai percorsi fin qui tracciati è 
quello in criptovalute. Su bitcoin & C. si può 
pensarla come si vuole, ma è incontrovertibile 
che si tratta di un asset quantomeno volatile, 
per così dire.
Tutto questo per dire che gli italiani sono anco-
ra un popolo di lavoratori e di risparmiatori, 
ma come investitori, mediamente, lasciano a 
desiderare. Per i consulenti finanziari questo 
è un punto fermo per poter confidare in un 
2025 in cui avranno molto da fare. (riproduzio-
ne riservata)

I VOSTRI SOLDI IN GESTIONE CONSULENTI FINANZIARI
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